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UN GIORNO NEL CENTRO CARDIOCHIRURGICO PIU’ FAMOSO DEL MONDO 

NON SI PU0 scherzare 
su ohi muore improvvisa 
mente sul lavoro 0 mentre 
+3 in ozio sonnolento siu un 
divano, perché il fatto 61 
hroppo serio ed incute ri- 
spetto; ma una certa voglia 
di fare qmalc!tw ipotesi mom 
Sri può respimgw-e. Quegli 
uomini pditilci che sono 
Stati preda di un malesse- 
re, a ohe sono caduti di 
&ianto nei corridoi della 
Canrwa dei deputati, dopo 
giorni e no,tti di battaglie 
verbali, dhmo indubbi~amen- 
te pensare, specialmente se 
essi sono stati al centro 
deUe d&spwte e magari ne 
sono stati promotori 8 
fomentatori. Tutti sanno 
quanto comprometta la sa- 
lute iRbrrabbdatura, qiuando 
non & isolata e [Libseratoria 
ma b ;uI11 anello di wba Iun- 
ga catena, messa assieme 
con protervia, usando 1 ma- 
teriali più dis~simisl~i (tutto 
serve), cocciutamente co,sti- 
tuita di «no», di wcontro» 
e di opposilziioni e megazio- 
ni, che non badano a spo- 
starsi m tutti i punti car- 
dinali pur di conservare 5a 
dicamente una po5izione di 
combattimento, costi qu8l- 
lo ah8 c?ofki. 

Ci mm0 btiimd viziati - 
8 anche la democrazia ha d 
suoi vizi - che contrariano 
sempre 8 pestano di conti- 
nuo i piedi, rifugiandosi, s8 
a loro pare vantaggioso, 
nel pianto, nelle grida, nel- 
le interruzioni inopportune 
quando d genitori parlano, 
e che 5ono simili alle mo- 
sche, che più vengono al- 
lontanate maggiormente as- 
saltano, alternando le loro 
evo~luzioni, avvicinandosi a 
vdlo rademte omre piom- 
bando dalil’alto. Ma che, per 
tere viva una opposizione 
massiccia con un eisiguo 
manipolo di soldati, si esco- 
gi’tino, skl’articolo di una 
legge oche mom pitbc43 (all’op- 
positore, almeno in Italia, 
nulla p%ce) centinaia e cen- 
timaia di emendamenti, se 
non migliaia, valenidosi di 
una fantasia ripiccolsa ch8 
inventa variazion~i e corre- 
zioni, tidolgiche e superflue, 
che hammo soltanto la fun- 
zione dei sassohni. buttati 
in un ingranaggio, può ra- 
sentare lla fo!lilia eid anche 
la ridicolaggine, anche per 
il modo col quale slono mes- 
si assieme. Pure in deano- 
crmie piti mature bella mo- 
stra c% clhi prende b psk 
rola 8 ila tien8 per ore 8 
ore, andando avanti, tor- 
n,ando indiietro, ricucendo, 
r&3etendo *gli argomenti, fa- 
cendo sibaditgìliar8, ma che 
ha aJ.meno VwnoWano di 
dlcomclecnsl comle wl mi- 
bwstkre o un acrobata, 
mentre, d!ra kx4 8 k36, riidac- 
chia 

Qui, mo. Si, pr&em~Ie db 
essere seri 8, fome, chis~s&, 
le vie de4 Signor0 sono in- 
fimite, amc!he di insegnare 
quaosa; ed intanto i de- 
putati, per togllkrsi dal 
mortale toirpore, ogni tari-- 
to iscivolano fuori dell’au- 
la, trascinandosi su%le gam- 
be malferme. Eld b proprio 
in questa specie di riposo 
allucinato, ohe qualcosa si 
spezza dn rnoi, specialmente 
se abbiamo cWlaborat0 ‘8 
mettere assieme quelle cor- 
rezioni che, spesso, sanno 
di vaniloquio. 

ni ma anche esplosivi, ed 
è assai facilIe ohe sfocino 
nel torrente irruente deU3a 
polemilca, mentre i secomdi 
sono piti angelici 8 semipli- 
ci, molstrano una buona do- 
se, magari finta, di cando- 
re 8 oredomo sempre ad 
~1110 st.ellcme che oi sitra su& 
la itesta. AunbeKiue b Ca&+- 
gorie sorno, in defìniitiva, 
astratte, perché, se 081ser- 
vhmo beme, non c"è uhi sia 
del tutto pessimi~sta oppu- 
re del tutto ottimista an- 
che perché l’uno, que110 
nero, è sempre antipatico, 
mentre Wltro, quello tim- 
teggiato in bianco, piace 
più fa&.lmente aiha gente 
ma B anche preso come un 
bonaccione che vede roseo, 
um smpldci~otJt0 che non 
analizza e beve di tutto. 

La stessa trasmissione te 
levisiva, poco Bllegra, ha di- 
mostrato quante categorie 
e sottocategorie separino Ile 
due estremità, partendo di& 
l’ottimista che ha qualche 
ansia fino a coaui che olscdl- 
la fra ottimismo e pes& 
mismo tanto da arrivare a 
chi soltanto propende ver- 
so I,ottimisimo e a colui 
ch8 in gr8valenza è ottimi- 
sta 8 aereno lirnwhe diiven- 
ta, nei momenti lieti, txrfo- 
rito, festevole 8 brioso. Que- 
sta serenita che si tramuta 
in euforica, 8suberan5a ed 
anche entusiasmo, comin- 
cia gi’à ad ~abbozzare i con- 
notati per la costruzione di 
una maschera, come d’al- 
tronde awiene ai loro op- 
positori, con in prima fila 
i Mrusteghi)> di Gokioni. Pe- 
rò difi?icilmente ti B cos1 si- 
glati 8 timbrati 8 ci si av- 
vede presto ohe ti nero 
non può fare a meno deU 
bianco 8 viceversa, perché 
trattasi delile due facce di 
una stessa moneta. Nd tea- 
tro ieggero è mostrato, ogni 
tanto, un personaggio che 
quando cammina verIso sib 
nistra 8 aggrotiato e Ca 
pelluto mentre, quando fa 
dietro-rfromt e si avtia ver- 
so destra, diventa un 4iir0, 
dbiaro e aperto con i Ca 
pe’llld corti o ordinati. Non 
è una scoperlta: ti pe&mi- 
smo 0 Wthimdsmo 5i dkn- 
no reciproco ossigeno, dia 
buoni camerati. Sia per-, 
messa una confessione a 
chi scrive queste righe: on- 
date dell’uno e dekl’altro si 
imcalzamo mell&a giornata, 
con 18 loro ore di punta, 
flussi 8 rifllrnisi che fanno 
vivere. 

Antonio Valenti 

Può darsi che cercasse 
roppo ila perfezione; ma a 
dò non prestano felde an- 
lhe le alkre donne, che egli 
Lori <ebbe, e sgecialmente 
e ctfemministe)) accese da 
anno ragione ai giudici di 
“hoenix, non proprio per- 
hé egli era un imbroglio- 
te ma perche offendeva +l 
oro sesso quasi fosse co- 
ltituito di’ um mwkhtio di 
tracci multioolori da bult- 
are per #gioco in arila. Ep- 
toi ne più pericolose vira 
‘0 si saranno offese per 
utti quei legami, con r8la- 
ive sattomissdorri, a cui 
B cento e più donne si 
ottoposero, preferendo in- 
naginarle come carceriere 
4x3 manovrano oaten8 0 
hiavistellii e che non 8c- 
ettano il’offensiva filosofia 
lei ((sempre solo» di VI- 
Uiotrto, quasi chIe, all cen- 
ro del mondo, mom ci fos- 
e che lui, com 1 suoi orgo- 
ili, i suoi inganni a con Be 
ue magie da i#striome. E’ 
DI forte rischio quello di 
antare la propria solitu- 
Line in mezzo ad un eser 
ito di donne di tutrti i tipi, 
rasse e mzbgre, belle e 
rrutte, giovani 8 vecchie, 
utte armate di unghie kxcu- 
ninate. 

fe nosfre facce 
Tanto si b scritnto, in tut- 

i i tempi, sultl,ottiimismo e 
(~1 pessi~mi,smo che, per 
~arlarne ora, 8 di buon gu- 
to resi~stere alila bxhzio- 
Le de#la citazione erudita, 
itrche se non è facile wgu- 
ciare fra argmenti, momd 

fblosodie cihe cd circomda- 
LO. Ma stavolta, anche per- 
hé b sptmto è dato da 
Lna muova frasmtisione tie- 
wisiva che si & gresa Uim- 
begno mon lieve di Farci 
onoscere fira di mai Ce, se 
kossibile, divertiirci) , dob- 
hiamo tornare alrla base e 
are piazza pulita delle Ideo- 
Dgie illlustri per fermarci 
d ragionamenti allka buo- 
la. Trattasi di una doman- 
la che ci viene rivoilta 
pesso, anche Q brluciap&: 
Insomma tu sei pessimi- 
ta o(ppur& ottimista?)). E, 
econdo l’ora della giorma 
a e Il’umore del momento, 
ispondiamo in un senso o 
nell’altro, anche per volgIlia 
li contrastare 8 comtnaid- 
Lire. 

Gi wono veramente, & in- 
Iiscutibil~e, rtanto i pessimih 
,ti quanto gl’i ottimi~sti; e 

primi Bono piuttotsto ou- 
d, di colore mero, tacirbw 

Denton Cooley e Michael De Bakey: due maghi del bisturi coi personalità contrapposte - Unc~ polemica t 
e un’amicizia hcrinata - II ruolo del « trcrnsplarnt coordinator » - Il successo contro il rischio del rigetto m 

geneita», quella del sistema 
Htla (istocogmpatibilità geme- 
fica): basta la tipizzazione 
più semplice, quellla legata 
ai’ tre gruppo sanguigni A, B 
e Zero. E questo ramrplia le 
possibi$ita d’intervenire. Rea- 
lizzata dalla Sandoz solo 
quattro anni fa arucihe la oi- 
clospo,rina ha, beninteso, de- 
gli eff’etti oollsterali: deter- 
minla anormaliti a livello di 
fegato e reni, soprattutto 
provoca un insorgere (a lun- 
go termine) di tumori, spe- 
cie linfomi. Le statistiche 
parlano Idi un tasso di me- 
dia pari ad un caso su die- 
ci, s0mpre in rapporto a 
dosaggi troppo elevati, men- 
tre ildla prassi terapeutica 
il farmaco viene impiegato 
in dosi ridotte. 

L’evol~uzione della scuola 
houstoniana ha sempre pre- 
ferito nei trapianti la so- 
stituzione di un organo con 
un altro ({vivente)) anziche 
quella con uno strumento 
meccanico. Ma come tro- 
vare ogni anno 1 50 mila 
cuori umani il cui trapianto 
salverebbe altrettanti car- 
diopatilci, chiedo a Linda 
BoBdt. 

~11 trapianto umuno, (I ve- 
ro, è ostacolato anche dulia 
scarsa reperibilit& dì dona- 
tori che peraltro, se disponi- 
bili, devono rispo,ndere a re- 
quisiti precisi: giovani, in 
buona salute, non affetti da 
malattie ereditarie. Ma non 
è tutto. Anche se il quadro 
clinico è perf,etto l’ultima 
parola spetta .ai familiari e 
talvolta l’heart transplunta- 
tion da b,arriere morali e re- 
ligiose difficili da superare». 

Può, aa suo avvl~so, Q alo- 
re artificiale ovviare ai pro- 
blemi etici ohe insorgono 
per quello umano? Linda si 
passa la mano in una ciocca 
riccioluta mentre sufl volto 
si ~deli~nea un sorriso evasi- 
vo: ePer cardiopatie gruvis- 
sime il trupiumto artificiale 
amare aggi come il passag- 
gio obbjligato e temporaneo, 
verso il trapianto umano: 
ma non si può definire una 
soluzione di vita». 

Emanuela Zanotti 

HOUSTON - Questi disegni, rilasciati dai Texas lieart Institute, illlustrano, da sinistra a destta, la successione di un trapianto cerdiaco. Le fasi van- 
no lette nei seguente ordine: 1) Paziente ricevente (coi cuore asportato); vena cava superiore: atrio destro; vena cava Iinfwiore; atrio sinistro: arte= 
ria polmonare; aurta. 2) Cormessione dei cuore dei donatore. 3) Connessione dell’arteria polmonare. 4) Posiaiona dei cuore donato a trapianto avvenuto 

HOIJSTON - Ventiseimi- affettuosi: dall’inserviente al fubile, ilavorare con luì è un’ 
ila persome sono La forza la- «tr,ansplant uoordinator~ tut- esperienza straordìnarìa~). Il 
voro del Texas Med~ical Cen- ti subiscono il fascino di segreto di tanta popolarita 
ter: il complesso ospeda% quest’uomo la cui urnamiti dipende dall’essere l’esatto 
ro di H~oruston dopo le Oil B diventata proverbiale. Al- contrario di De Bakey, l’an- 
Cornpanies ti ila seconda in- to, ati&co, abbronzato, s8m- tagonista di origime Uibane- 
dustria d&la città. Se grazie bra a l’eroe di un ti we- se, accentratore e autorita- 
di’oro mero Houston B un stern. Esegui la prima otpe- rio, fedele a un oliche di 
pilastro dell’economia ame- razione a cuore aperto nel vecchio saggio della monte- 
ricana, {deve però Ua fama ‘62 e nello stesso anno fon- gna. All’entrata del St. Lu- 
internazionale a due maghi do l’unità di cardiologia tra- ke’s Hospital spicca in mez- 
d&la cardio,chirurgia: Mi- sformandola, grazie anche zo ad un’aiuola un cuore 
cha4 De Bakey, che opera all’amporto di un team impa- di roccia rossa di 2 fon. 
al Methodlst Hoepital, e reggiabile, n&a prima cli- mellate e mezzo; è $1 sirnbo- 
Denton Co,oley chirurgo ca- nica al mondo speoializzata 110 dell’Heart Institute che 
po al Texas Hleart Institute. nella cardiochirurgict. Dopo Denton Cooley ha dedicato 
Ia ((Tornado (del Texas» co- aver portato 8 termine, il alla memoria dei suoi geni- 
me 8 soprannominato De 16 febbraio scorso, Ia sua tori. 
Bakey 8 il ((Dootor wonder- 50 imillesilma operazione Goo- La hah di questo scon&na- 
fuh) nomignolo affibbiato a ley ha detto: «A confronto to owa,h ohe coma>rez& 
Cooley, opersano in due edi- dei primi interventi esegui- aax& il Texas Ghidren Ho- 
fici diversi. Nell 1970 furo- ti vent’unni fa abbiamo rag- spital. chica ptdhtr~tca tra 
no protagonisti di un’infuo- giunto un’evduzione notevo- le più quotate del mondo, 
tata polemica sul!la pratica le sia nei metodi diagnosti- sembra, da sala d’aspetto d 
dei tna;pianti. Ai% fine 1’ ci che nella cura delle mu- uin aeroporto i,n,terna;riionele, 
amicizia dei dule chirurghi Zattie cardiache. &uesto con- 1 taxi ,si fem,mo, &posit,a. 
più illustri d’Amerba s’in- sente ai cardiopatici di po- no i pazienti che sendono 
crinò irrimedi~abilimento~mente pro- ter sperure in condìzioni di in pigia,ma armati di televi. 
pria per ((questioni di GUO- vita migliori». sore portatile, e ripartonu 
re». Al St. Luke’s, Hospital Ditoono del kDo&or won- veloc8ment.e. A Houston fan- 
W-Q di GOObY con toni den?f;uilx RE’ un luminare af- mo xrcal~o mallati d’ogni eta: 

nacAo~nali&à, aondizion8 so- 
citale e religione. La deci- 
sione ti Gooley d’impiegare 
nelle operazioni i’n extracor- 
porca soluzioni di ckstrosio 
inv8c8 delde trasfusioni mti- 
tiple di plasma portatrici di 
epatiti virali tipo b, costitui 
non solo un wwre== 
scientif%co ma sciolse anche 
un dilemma eticomorale. 
Fu consentito così ai tesbi- 
moni di Geova di subitre un 
intervento che prima, per 
non trasgredire alla loro re- 
‘ligione, avrebbero rifiutato. 

L’intervallo dì tempo conces- 
so è di 24-30 ore al massi- 
mo». Linda Bddt accenna 
an;l#a problematica dei tra- 
pianti umani confìdandomi 
ohe anoor oggi a Houston 
B in atto una tre-w «ne- 
cessariu)>, precisa, dopo gli 
insuccessi subiti negli anni 
‘68-69 quando, scoppiato il 
boom dei trapi,anti, sia De 
Bakey cihe C~ool~ey furono 
costretti a un ripensamen- 
to mom riuscendo a tamlpo- 
nare la wejectìonn, $1 riget- 
to. Ora !l’avvado di muove 
droghe, come la ciclospori- 
na, ha aumentato il succes- 
so dei trapianti alzando la 
media di sopravvivenza sino 
ai1 70 per cento dei casi. La 
ciolosporina ha la peculia- 
ri% di bloccare salettiva- 
mente le cellule responsabilii 
del rigetto senza pero in- 
debolire le difese generali 
deWorganismo. Con la ciclo- 
sporina il trapianto può ex- 
sere eseguito senza la preoc- 
oupazione di attendere il do- 
natore «ad altissima omo- 

1 pazienti che provengo- 
mo dti Paesi extra-Usa costi- 
tuiscono un terzo dei oardio- 
patiti che desiderano esse- 
re operati dalrl’equipe di Coo- 
ley, composta da otto ohi- 
rur&hi e nove anestesilsti ria- 
mimatori. Le indicazioni sono 
in S~nglese e spagnolo ma 
aIla receptiom si trovano en- 
che Je piantine scritte in 
italiano: si ì? calcolato ohe 
di media, in un giorno, si 
parleno venti lingue differen- 
ti. L:al.toparlante sussurre 
appelli in contimuazione, 1 
telefoni squillano s8nza tre 
gua, iil hip d’un tranAstor 
si mescol,a al pifanto d’un 
bdIllb0. Un’atmosfera cos1 
frenetica e vitalistice scori 
figge anche d pensieri più 
me&comici: Ba manza fa 
girare la ruota d&a vita, 
«Hz/, honeyn è um rkhi8mo 
affettuoso: qui eil Sud mom sl 
lesina suha cortesia. 

Linda BeolI&, c&%nsplant 
coordinator)~, mi sta aspet- 
tandc. Bionda, giovane, estro- 
versa, svolge un ruolo fonda 
mentale nella pratica de0 
trapianti pur mori mettendo 
mano ai bitsturi; i~+att.i si 
occupa della «contabilità)) 
de& organi. E’ costantemen 
te in contatto con U’Hermcnn 
Hospi tal sede d&l’Organ 
Transplantation dove si pro. 
cede al reperimento di or 
gami e tessuti: il cuore, j 
reni, da pelle, gli occhi. Fra 
telescriventi, telefoai, cervel 
li elettronici, Linda smisto 
richieste e offerte, control 
lIa ila disponibillita di «parti 
di ricmbio» a dilsposizione 
d,egli ospedali, condensa d 
dati dei malati in attesa, esa. 
mima le «tipizzazioni». 

«La dote sssenziale - mj 
diice - è la rapidità; il tem, 
PO è un nemico implacubì 
le. A volte un’ora in più c 
in meno può essere decisiva 
per la vìmta dsll’organo. NOli 
appena sì tl presa la decisio, 
ne, Yo si m-eleva dal cadave 
re 8 si provvede all’innesto 

LA CENSURA SOVIETICA I’N ALLAFME SINGOLARE IMIZIATIVA A BASSANO DEL GRAPPA PER CONSERVARE UNA RARA RELIQUIA DEL CINQUECENTO 

ìr 
BASSANO DEL GRAPPA 

- L’intera facciata, un’ottan- 
tina di metri quadri, di un’ 
antica casa del centro stori- 
co bassanese 6 stata ìntro- 
dotta nel Museo civico del- 
la città del Grappa per ri- 
manervi stabilmente. Quale 
l’importanza e quali le ra- 
gioni che hanno prodotto il 
singolare evento? La faccia- 
ta, di Casa Dal Corno-Mìchìe- 
li, oggi Bonato, in pìazzotto 
Montevecchio da cui si scen- 
de al celebre ponte ligneo 
del Palladio (e degli alpini), 
è delle più famose dipinte 
del Cinquecento veneto, Ze- 
gata all’attività di frescante 
di Jacopo Dal Ponte, detto 
il Bassano, che la dipinse 
intorno al 1538-40, e di tale 
attività una delle rare testì- 
monianxe scampate ull’ingiu- 
rie del tempo, all’incuria de- 
gli uomini, alle distruzioni 
delle guerre. 

Scampata come e in che 
condizioni? La risposta sta 
nel fatto medesimo che ve- 
de oggi il ciclo dapontiano 
ericoverato» per grave malan- 
no in un ambiente, come si- 
gnificativamente scrìvs Fer- 
nando Rigon, direttore del 
museo, per destinazione ori- 
ginaria e per assetto spazia- 
le un tempo adibito ad ospe- 
dale degli uomini e poi di- 
venuto dal 1840 ospedale del- 
le opere d’arte dì una città. 

Gli affrexhì erano ridot- 
ti ormai a «larve malate)). Si 
è reso necessario lo strappo. 
operato nel ‘75, allora diret- 
tore Bruno Passamani, per 
provvedere al loro restauro 
Uldato al prof. Ottorino Non- 
farmale nel laboratorio di 
San Lazzaro di Savena, re- 
stauro dal quale sono usciti 
«mummificati» in modo da 
prolungargli la vita e alla 
sola condizione di trovare 
riparo in un luogo protetto. 

Certo, la «Bassano dìpìn- 
tu» o, meglio, ciò che ne 
rimane, perde un’altra pagì- 
na, per quanto sbiadita, del 
proprio splendore esteriore. 
Tuttavia, la «Bassano civilen, 
che tanto amore pone ai 
propri beni artistici - e lo 
dimostra la preziosa perla 
del suo Museo -, si arric 
chìsce di un alto merito: 1 
avere, dove era possibile, re. 
cuperato parte di quel16 
splendore in «uno degli epi 
sodi culturali ed iconografi 
ci più importanti dell’età ri 
nascimentale umanìstica n. 

grande affresco dapontiano 
ha nella zona s$uperiors due 
ampie fasce decorative: l’una 
del sottotetto, riparata dal- 
la gronda, con diecà putti 
ben pasciuti che giocano e 
suonano strumenti musicali; 
l’altra, al di sotto di un 
finto cornicione, con un cor- 
teo dì animali e ancora stru- 
menti musicali tra cui il cor- 
no, riferibile alle Fnsegne 
araldiche della famiglia com- 
mittente. La terza faxìa, cen- 
trale, la più ampia, si svi- 
Zuppa tra due sempiici mo- 
danature architettoniche con 
tre grandi nudi muliebri di 
interpretazione allegorica e 
con la rappresentazione’ (San- 
sone che stermina i Filistei 
con la mascella d’asino )), la 
quale rimanda al dipinto deZ- 
lo stesso soggetto che si può 
vedere alla Gemdldegalerìe 
di Dresda. In.fine una quarta 
fascia di ovali, la più gua- 
sta, con altre figurazioni bi- 
bliche come (Giuditta e Olo- 
ferne», «Lot e le figlie». 

E’ stato un lungo, com- 
plesso e dibattuto iter, senza 

tenere conto che già un se- sta dì S. Bassiano, patrono 
colo fa si era avvertita la deZZa città, il Museo civico 
necessità di trasferire gli af- ha riaperto i battenti, dovu- 
freschi al Museo. Complesso ti chiudere per alcuni mesi 
oltre il previsto sotto l’a- per il riassetto della pìnaco- 
spetto tecnico a causa di teca imposto dall’acquìsizio- 
non felici ripetuti interventi ne dell’imponente facciata dì 
precedenti, dei quali uno del Casa Dal Corno-Michìeli, of- 
1922 integrativo. Dibattuto frendo alla cittadinanza e 
perchè è occorso sens’ibilix- agli studiosi e storici dell’ar- 
xare chi - e la cittadinanza te, che d’ora in avanti po- 
aveva la sua parte - vole- tranno «leggerle» in presa 
va che, una volta provveduto diretta, le pitture salvate dal 
al restauro, gli affreschi fos- restauro conservativo che si 
sero ricollocati in sito nel dice compiuto con tecniche 
loro complesso 0, almeno, aggiornatìasime, di avanguar- 
nelle partì più protette, quel- dia. Paola Marini, che nel- 
le superiori. Alla fine è pre- Z’opuscoZo pubblicato per 1’ 
valso il partito dì coloro che, occasione illustra il ciclo nel- 
con la Soprintendenza ai Be- la sua storia e nelle sue im- 
ni artistici e storici per iZ magini, conclude il proprìo 
Veneto e con l’rlmministra- scritto dicendo che quelti 
zione comunale, si sono bat- che Cesare Brandi definiva 
tutì per La conservazione del- nel 1973 ((laceri resti», han- 
Z’intero ciclo pittorico in am- no acquistato con il res,tau- 
biente chiuso, onde sottrar- ro una leggibilii% che, se li 
lo agli agenti atmosferici e restituisce al godimento dì 
all’inquinamento ambientale tutti, li raccomanda nuovu- 
che tanto l’hanno degradato mente all’attenxìone degli 
nel corso degli ultimi decen- studiosi. E giusto in tema 
ni. di presa diretta, il 22 gen- 

E il 19 gennaio scorso, fe- naio sì è tenuta in Museo 
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Spurtito ìn quattro ordin; IROMA - Una mostra inaugurata nei giorni scorsi a Roma rio 
in rapporto ai piani della costruisce tutto ‘ii ‘lavoro dei regista Luchino Visconti. Niella 
uusu e alle sue aperture, ti fato~ iI cwbumi d0fla. Locandiera (foto A,NE+A) 

una tavola rotonda su Jaco. 
po Bassano frescante alla 
quale hanno partecipato R. 
W. Rearick, L. Magagnato, 
F. Valcanover, F. Rìgon, 0. 
Nonfarmale, B. Passamani. 

Nello stesso giorno della 
festa di S. Buss.ian il Museo 
è stato protagonista di un 
altro avvenimento che ne ha 
impreziosito iZ già: ricco pa. 
trìmonio artistico di pitture, 
incisioni e rari reperti ar. 
cheologici. Accanto al rìnno. 
vato salone dapontìuno una 
saletta appositamente alle- 
stita ha accolto il tesorc 
della Chiesa bassanese dove 
fanno spicco, su pur prege. 
voli arredi, oggetti e para. 
menti sacri, una croce pro. 
cessionale in oro e argento 
firmata da Antonio Averuli 
no, detto il Filarete ctscultor 
del papa », e datata 1449, e 
un San Giovannino, stimate 
fra i capolavori di Gìambat 
tista Piazzetta, dipinto com 
missionato all’artista vene. 
xiano dagli stampatori ed 
editori Remondini. 

Gino Nogara 

MOSCA - Lu moda del vi 
deoregistratore è arrivate 
izn8ch.e in Urss e sta provo 
cando a&xrme tra le autori 
;tà perche, in barba alla rigi 
dissima censura, permette 11 
diffusione dJi film occidenta 
li al bando dug,lì ortoldoss 
puritani schermi sovietici 
pellicole porno, dejll’orrore 
emistiche», etc. 

Per contenere questu modç 
«sovversiva», dilaganite SO 
prattutto tra i ceti più ab 
bìentì, in grado di sborsa 
re somme vertiginose per 2 
acquisto al mercato nero d 
un videoregis~tratore «Madt 
in Jupun», la poiliziu sovìe 
tica ha incorrvinciuto ad usa 
re le maniere forti. Un gros 
SO giro di videocassetlte d 
film occidentuli è stato recen 
temente scoperto e un cerltl 
numero di Crafficc&ì 2 fin& 
in carcere sotto l’a~ccusu d 
especubazione, diffusione d 
materiale pornografico, atti 
vità imprendìforìale proibi 
tu». 

Per Za diffusione delle vi 
deocassette-pirata i truffi 

canti ora in carcere - sì ap- 
prende da un resoconto pub- 
bSi#cmto dal giornale «Soviet- 
skaya Rossia» - avevano co- 
stituito una vera e propria 
ditlta sul modello di unalo- 
ghe imprese occidentali. Fon- 
datore e ctdìrettjore generale»: 
un pit$tore di 47 anni, V. Se- 
vriugov, già pregiudicato per 
commercio di icone. Lu ditta 
poteva contare su un diret- 
tore tecnico, V. Starcenko, 
prese#ntato dal giornale come 
eun genio de~lZ’elettronica», e 
diffondeva la eproduxionen a 
Mosca, Tbilisi, Laningrudo, 
Oldessa e Yuros8Zuv. 

’ 

Tra i titoli di maggior suc- 
wsso: «Arancia meccanica», 
ctApocalysse now)), (Cane di 
pagZia», «Il pudrìno», pallico- 
le mai apparse sugli schermi 
locali. R poi «Film apertamen. 
te porlnografici, film misitici. 
film dell’orrore». I cittadini 
sovietici non sono abituati a 
vedere film dai gusti forti e 
secondo la «Sovietskaya Ros- 
sia» una spet tutrice «è fi<nita 
in clinìlcu psichiatrica per lo 
choc subito alla visione di un 
film dell’orrore>). 

Il giornale moscovita non 
spiega ad ognì modo dove la 
«Ditita Sevri.ugov e Co» pren- 
desse gli originali da duplica- 
re e nemmeno da dove rice- 
vesse i videoregistratori «Ma- 
de in Japan» di cui curava lo 
smercio con garanzie di ctas- 
sistenxu tecnica». 

A quanto si sa, ogni video- 
cassetta pirata mene in ge- 
nere trattata sul mercato ne- 
ro moscovita ad un prezzo 
di circa duecen,to rubli l’una 
(quattrocento mila lire). 
Molti film occidentali vengo- 
no immessi sul «mercato» 
dopo un rudimentab dop- 
piaggio (una traduzione in 
russo delle principali balttute 
viene sovrincisa sulla colon- 
na sonora). 

Massimo «status symbol» 
oggi per la «borghesia sovie- 
tica)), il videoregistratore e 
usato come fonte di urriccihi- 
mento anche da spregiudicati 
poss,essori che a casa loro 
proietltano u pagamento pel- 
licole «hard core»: il costo 
del biglietto per queste clan- 
destine sedute «a luce rossa» 
varierebbe dai cingu~e ai die- 
ci rubli (dalle dieci alle ven- 
ti mila lire) 

Alcuni giorni fa i doganieri 
si sono rifiutati di far entra- 
re in Urss la videocassetta di 
un giornalista occidentale 
su cui era inciso un film di 
Federico Fellini, il ((Cusano- 
va)), considerato pornogra- 
fico. 
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Um italiano, Gi~ovanni Vi- 
gliotto di 53 anni, a Phoenix 
(Arizona) & stato condan- 
nato 8 34 anni di carcere, 
43 a ma pesante multa, sot- 
to l’accasa dii avere sposa - 
to oltre cento donne e di 
averne truffato alcune. E’ 
da di,re che era di origine 
siciliiana memtre i suoi ge- 
nitori, 8 qui l’intreocio si 
complica, erano russi. Que- 
sta alJea.nza russo-siciliana 
pone quesiti insalubilli per- 
ché si capisce assai poco 
di quel connubio fra la so- 
lare sensnalità siciliana e 
la misteriosità romantica 
slava. Un10 ‘spiraglio forse 
si apre su questo perso- 
naggio quando si vieme a 
conoscere che una delle sue 
exmogli ha riferi2;o che Vi- 
gliotto poakva un anello 
con in&0 in italiano: «Sem- 
pre solo». 

Un uomo che si B unito, 
in modo certamente truf- 
faldino, con quella lwga 
serie di donne, come può 
confessare la propria soli- 
tudime? Sarebbe utile els@lo- 
rare che cosa face5se, quan- 
do era accanto, a quedle 
compagne, com Ue quali par- 
lava e mangiava, dormava 
viaggiava, divideva, magari 
a suo anoldo, le rilsorse e@o- 
nomiche. .Non erano fanta- 
smi que3’li che avelva a por- 
tata di mano, ma esseri 
umani che potelva toccare, 
baciare, insultare; e da ciò 
nasceva ovviam’ente una’ 
conlvivenza continuamente 
variata che escludeva la so- 
litudine. Ma il discorso puh 
estsere anche rovesciato per- 
che il Vigiliotto può avere 
tristemente pensato: «AP- 
punto perché ho avuto tan- 
te donne, pos~s~o dire che 
avevo lla prova matematica 
che ero in~guari~bi;lmemte so- 
lo)). E, da q,ueeto punto di 
vista, tutte quelle donne, 
delle quali certamente ri- 
corda poco al volto, sono 
la prova disperata de’llla 
sua ansia, sempre inappa- 
gata, di usoire dalla prigio- 
me d&‘iWlamento. 

PREMIATO 
IL MIGLIORE 

DISEGNO 
Sa! PINOCCHIO 
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PECHINO ‘-- Il (( Nanfang Ribao » 
(quotidia.no del Sud) nel suo ultimo nu- 
mero giunto a Pechino riporta un sin- 
golare equivoco in base al quale un sim- 
bolo butiista e stato scambiato, per 
ignoranza da &uni cittadini di Cant’on, 
per un emblema nazista. A Canton vi 
sono due pagode a forme quadrangola- 
re che hanno zjyu ogni facciata il si.mbolo 
della svastica. 

Alcuni cantonesi, evidentemente im- 
memori della storia del buddhismo, ma 
coscienti degli awenimenti contempora- 
nei in Europa, si sono chiesti come mai 
questo simbolo «facista))!, appare qui 
inciso. Il giornale epiega ohe in realtà 
non si tratta ti un simbolo fascista, ma 
di un antico carattere wlnese &he va pro: 
nunciato wan e ohe ha riferimenti al 
bucldhismo. 

Il giornale omette di dire che l’ideo- 
gramma che, seppure con qualche diver- 
sita, sembra riprodurre il tristemente no - 
to emblema del terzo reich, è comunque 
legato non 6010 al buddhismo, ma anche 
ad altre civiltà. Evo era infatti il mo- 
nogramma di Vishnu e Shiva in India, 
l'ascia di guerra degli scandinavi (di qui 
l’idea ‘di Hitler, ossessionato dai miti 
nordici) e persino un simbolo favorito 
nelle iscrizioni peruviane. 11 termine 
ctevastica» poi deriva dal sa-ito «eu» 

ohe vuol dire « bene » e dal sanscrito 
((es)) cyhe s&-nifica «essere». In altre pa- 
role la sua tradizione è {(oosi sia». 

Nella tradizione buddista, come si 
puh constatare Idai libri sacri, si dice 
che questo ideogramma derivava diret- 
tamente dal cielo. Inoltre esso era con- 
siderato come il sigillo del Buddha (in 
cinese Fo xin yin) ed in generale ~3 im- 
presso sul cuore di Sakyamuni (il nome 
del Bdddha che significa il saggio della 
tribù dei Sakya, cioè del suo paese ori- 
ginario). Si ritiene in senso mitologico 
che t4sso contenga « l’intera anima del 
Buddhu». Esso si trova inoltre come 
«nodo mìstìcon sul cuore dclia divinità 
indiana Vishnu. 

Si tratta di tradizioni molto lontane 
e complesse 8 non fa meraviglia che 
qualche moderno lettore del giornale di 
Ganton lo abbia confuso con un simbolo 
adottato dai nazisti. Del resto il ((Nan- 
fang Ribaon correggendo il lettore com- 
mette a eua volta un ~anaIog0 peccato. 
Esso scrive: «Le due pagode furono co- 
struite nel 1921, mentre il partito fasci- 
sta (ci& nazista, n.d.r.1 è stuto fondato 
nel 1933)). Ora nel 1933 Hitler giunse al 
potere, Ma il suo partito, cioe lo NSDAP, 
già esisteva ‘da anni. Quel che è vero - 
come dice il giornale - 8 che «tra le 
due cose non vi b alcun rapporto)). 

PISTOIA - M piccalo Sw 
gio Igmirri, di Grosseto, viri.. 
citore della s8zione italiana 
deR concorso Bnkuxmazionale 
di disegno {(IPinocchio oggi» 
è stato prcmi~ato durante una 
manifestazione svdltasi 21.1 
ttTeatro Manzoni», alla qua16 
hanno partecipato anche de 
Jegazioni di alunni delle 01. 
tre 50 sciuole italliane ohe 
hanno aderito al concotrso 
La premiazio~ne è stata fatta 
d~a!lil’axsewsore Iregionak ial Tu 
risma Anselmo Menchetti 
presenti anche ill sindloo d: 
Piistoia Vannimo aiti ed a& 
rbre autoIrità. 

Al1 concorso hanno parte 
ciKwt0 ragazzi dii 20 IXWkXlj 
dei cinque contimenti, oti 
hanno inviato mezzo mulio, 
ne di disegni di Pinocchilo 
realizzati t’on le più svariate 
tecniche e sdluzioni. Al,12 
«lFoi%ezza PuZeidi,cea» di Sar 
Barbara è stata aW?stita LI& 
mostra con 200 dei più bej 
&segni fra quelai eseguiti da 
&temilla lalunni iItaliani. La 
cmsegma mshà tlpemta liiiflc 
ei.!4 26 apiriU8 pr43srimo. 


